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2006  -  Nasce la Rete nazionale delle 
             “Scuole Laboratorio” (D.M. 10 marzo 2006) 

2011  -  “Dalla Scuola Laboratorio verso la WikiSchool”
              (D.M. 14 giugno 2011 e successive proroghe 2013, 2015, 2018)

2021  -  “Dalle wikischool alle Scuole Polo per la ricerca 
               e l’innovazione” (D.M. 14.07.2021)

Gli sviluppi della sperimentazione e Decreti ministeriali

1997 -   Nasce il “Centro risorse per la formazione dei docenti”



Quattro versanti principali (2006-2011)

1. Realizzazione di un contesto organizzativo e didattico innovativo 
(caratterizzato da collaborazione e condivisione in ambito professionale)

2. Sviluppo di un curricolo verticale integrato e orientato alla 
progettazione multidisciplinare e transdisciplinare.

3. Consolidamento e sviluppo del Centro Risorse per lo sviluppo 
professionale degli insegnanti. 

4. Sperimentazione di modelli di sviluppo professionale dei docenti, di 
tirocinio formativo e di modelli organizzativi per l’attuazione 
dell’autonomia di ricerca delle scuole.

Gli sviluppi della sperimentazione e Decreti Ministeriali



DALLA  SCUOLA  LABORATORIO  ALLA  WIKISCHOOL
2011-2021

wiki, metafora di:

• Collaborazione

• Condivisione 

• Co-costruzione di  
contenuti-conoscenze

Wikischool > la scuola diventa 
comunità educante e intensifica le 
interazioni, perciò aumentano:

• la riflessione

• la cooperazione

• l’apprendimento reciproco



TECNOLOGIE

Costanti metodologiche 
C

o
n

te
n

u
ti

 



I  4  PASSI A SCUOLA

per una pedagogia dell’emancipazione 

e per la cittadinanza attiva:

l’esperienza di 

Scuola-Città Pestalozzi



● Consiglio degli alunni

● Professore per un giorno

● Giornata della matematica

● GASP (associazione genitori)

Strumenti di democrazia



Professore per un giorno



Strumenti  per la ricerca

● Biblioteca di classe e di scuola

● Adozione alternativa al libro di testo

● Accoglienza e lettura

● Aule tematiche di aree disciplinari

● Uscite didattiche sul territorio



● La scuola è stata organizzata in ambienti 

di apprendimento ‘formativi’, con 

spazi allestiti per la collaborazione e la 

co-costruzione del sapere (tavoli circolari, 

tecnologie diffuse, materiali comuni) e per 

l’apprendimento in forma di laboratorio 

(aule tematiche, laboratori attrezzati, 

spazi comuni flessibili, uscite nella città 

che diventa ambiente di apprendimento)

Strumenti  per la ricerca



Lavoro a classi  aperte

● L’orario scolastico è stato oggetto di una profonda revisione, per 
rendere strutturali e curricolari, a livello di proposta didattica, le 
principali innovazioni ispirate alle competenze chiave. 

● Nell’orario sono stati introdotti momenti specifici per l’educazione 
affettiva e relazionale, momenti dedicati ad attività opzionali 
(Open-Learning), momenti per l’apprendimento autonomo 
(individualizzazione, collaborazione, tutoraggio tra pari);

● Dai gruppi interclasse alla “Piazza” con classi aperte a quadrienni in 
verticale.



Educazione affettiva



Lavoro autonomo



Open learning e Piazza



Open learning e Piazza



Valutazione e apprendimento

● La valutazione, coerentemente con il profilo educativo della 
scuola e con il carattere della didattica per le competenze, è stata 
orientata nelle pratiche e negli strumenti, a sostenere i processi in 
senso formativo e di autovalutazione (condivisione obiettivi e 
costruzione strumenti)

● Forme di valutazione alternative: colloqui con alunni nel IV 
biennio, lettere agli alunni

● Tutoraggio da parte dei docenti per gli alunni dalla V primaria alla 
terza secondaria



Valutazione formativa



2021-2024 - Dalle WikiSchool alle Scuole Polo per la Ricerca e Innovazione 

La proroga del progetto sarà finalizzata a sistematizzare le acquisizioni e le modalità operative 
sperimentate, sul piano sia organizzativo sia curricolare, in modo da poter concretizzare lo sviluppo di un 
prototipo di ‘Scuole Polo per la Ricerca e l’Innovazione’ (SPRI) che integri il sistema dell’innovazione perché 
questa possa essere generata (ideata, progettata, valutata) non solo dall’alto,  ma anche  dal basso dentro le 
comunità di pratica delle singole scuole.
In questa prospettiva, l’esperienza del tutto peculiare delle WikiSchool può consentire di disegnare un 
modello che potrà in seguito essere sviluppato e introdotto nel sistema istituzionale. Le SPRI avrebbero il 
compito di sostenere l’autonomia di ricerca delle scuole (art. 6 del DPR 275/1999) nei seguenti ambiti: 
● formazione iniziale dei docenti (tirocinio universitario); 

● formazione dei docenti neoassunti; 

● formazione in servizio dei docenti delle scuole del territorio; 

● ricerca e innovazione curricolare delle scuole del I ciclo con particolare attenzione alla sec. di I grado; 

● ricerca e innovazione sulle pratiche valutative; 

● ricerca e innovazione sulle modalità di esercizio della professione docente; 

● ricerca e innovazione sulle modalità di organizzazione della comunità professionale. 



Grazie per l’attenzione

Firenze 16-10-2021

Sala d’Arme,  Palazzo vecchio


